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Prosegue il dibattito politico sulla vi-
cenda del «camping Maroadi». Tocca
ora al sindaco Alessandro Betta chia-
rire la posizione dell’amministrazione
comunale dopo l’esposto in Procura
presentato dai consiglieri di minoranza
Mauro Ottobre e Giovanni, che nelle
prossime ore presenteranno probabil-
mente la richiesta di un consiglio co-
munale urgente al fine di discutere
sull’accaduto. 
«Si tratta di una vicenda irrazionale»
afferma il sindaco Alessandro Betta.

«L’assessore Miori ha fatto un percorso
pulito e chiaro, ingeneroso prendersela
ora con lui, si sta creando un caso non
certo ascrivibile a questa maggioran-
za». Betta difende l’operato dell’asses-
sore all’urbanistica e dell’amministra-
zione comunale e attacca le opposi-
zioni: «Stanno cercando di far sì che il
clima diventi ombroso, è del tutto evi-
dente la speculazione politica. Non c’è
alcun elemento a sostegno della tesi
che l’amministrazione comunale sa-
pesse qualcosa. Semmai, se qualche
consigliere comunale sapeva, avrebbe
dovuto dirlo: in caso contrario non se

ne sono accorti nemmeno loro, mem-
bri della commissione urbanistica
compresi». 
Betta sottolinea che «è stata fatta
un’analisi scrupolosa e attenta da parte
della Polizia locale. Dopodiché è stato
l’ufficio tecnico a riscontrare le ano-
malie. Ognuno si prenderà le sue re-
sponsabilità e chi ha sbagliato pagherà
- chiarisce il primo cittadino - ma nes-
suno ha provato a nascondere nulla.
Trattiamo gli abusi tutti alla stessa ma-
niera». Inoltre, afferma, «è chiaro che
si tratta di una vicenda che crea un
certo imbarazzo e fa male a tutti ma,
senza voler sminuire nulla, non dob-
biamo creare un caso». 
Nel frattempo, il consigliere Mauro Ot-
tobre attacca la giunta e il sindaco:
«Molto gravi le dichiarazioni del sin-
daco Alessandro Betta - sottolinea -
dovrebbe stare più attento. Forse dopo
cinque anni Betta non ha capito che è
lui che si dovrebbe relazionare con i
tecnici, ed è lui che siede in commis-
sione edilizia. La smetta di dare sempre
la colpa agli altri. Altrettanto gravi le
dichiarazioni dell’assessore Stefano
Miori, il quale afferma che gli uffici non
fanno i controlli in caso di deroghe.
Vengono concesse volumetrie a tavo-
lino, rinchiusi negli uffici? Il sindaco
Betta dovrebbe ritirare l’incarico diri-
genziale alla dirigente dell’area tecnica
o ha paura che quest’ultima le invii
un’altra letterina dall’avvocato? La
giunta comunale intervenga o rassegni
le dimissioni». 
La polemica è nata dopo che al «Ma-
roadi» la palazzina centrale è stata al-
zata di un piano prima della deroga del
consiglio comunale, senza che nessu-
no se ne accorgesse per mesi. Dopo
un recente infortunio in cantiere, la Po-
lizia locale ha rilevato l’abuso edilizio.

Betta: «Non date colpe a Miori»
«Non sapeva dell’abuso
e forse l’opposizione sì»

Il sindaco rinnova
la fiducia al suo assessore
ma Ottobre e Rullo tornano
all’attacco: «Dimissioni
e subito consiglio urgente»

Il sindaco Alessandro Betta e l’assessore all’urbanistica Stefano Miori     (foto Stefano Salvi)
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